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Nostro ••rvliio 
PARIGI — Da sabato scorso 
Il primo canale televisivo 
francese, *TM>, ha cessato 
di esistere come servizio 
pubblico e tra una settima
na. Il prossimo 16 aprile, co
mincerà a funzionare agli 
ordini e con le idee del •pri
vato! un privato che avreb
be dovuto essere l'editrice 
Hachette ma che sarà Bouy
gues, che avrebbe dovuto es
sere -la cultura* ma che sa
ranno ti lavori pubblici e l'e
dilizia* Una rivoluzione? 
Forse no. ma certamente 
qualcosa che ha scombusso
lato 1 plani del governo e che 
ha sorpreso questa Francia 
che si agita moltissimo ma 
che detesta le sorprese che 
ne scuotono le sue abitudini 
mentali 

Sabato pomeriggio, dun
que. quando II Comitato na
zionale per la comunicazio
ne e le libertà (Cncl) annun
ciò di avere assegnato il pri
mo canale al concorrente 
Francis Bouygues — gigante 
fin che si vuote dell'edilizia e 
del lavori pubblici, ma senza 
precedenti televisivi, se non 
quelli di un «comune tele
spettatore con una marcata 
preferenza per te trasmissio
ni sportive* — furono In 
molti a porsi quel rituale e 
angosciato -dove va la Fran
cia?» che attanaglia I france
si ogni volta che un avveni
mento Imprevisto non qua
dra col loro razionalismo 
scolastico Ma al congresso 
socialista d) Lille, in pieno 
svolgimento, un ex ministro 
si impadronì del microfono 
per dire che la vittoria di 
vJauyguc3 era la vittoria del
la libertà d'informazione sul 
dirigismo gollista, anche se 
Boiaygues aveva ben poco da 
spartire col socialismo in ge
nerale e con quello francese 
In particolare In verità non 
è che I socialisti salutassero 
la vittoria di Bouygues ma 
piuttosto la sconfitta di Ha
chette e del suo presidente 
Lagardere al quale Chlrac 
aveva stretto la mano, poco 

{.rima del verdetto, congra* 
ulandosl troppo presto per 

la sua vittoria 
Il mondo, si sa, cambia 

continuamente perfino 
quello della televisione fran
cese che fu uno del più statici 
d'Europa fino al 1965, allor
ché Mitterrand «inventò» la 
tClnq* — 11 primo canale te
levisivo veramente privato 
- e l'affidò a Silvio Berlu

sconi col risultato di essere 
accusato, se non proprio di 
tradimento, almeno di lesa 
cultura nazionale In quel 
giorni non c'era stato un 
giornale, di destra o di sini
stra, che non avesse bollato 
IR scelta presidenziale come 
•la strada del declino*, del
l'abbandono del valori na
zionali, senza vedere che, 
con o senza Berlusconi, Mlt-

Francis Bouygues, professione 
costruttore, fisico da samurai, 

capitali enormi, interessi 
culturali nessuno: ecco chi è 
il nuovo re della tv francese 

Ultimo video a Parigi 
terrand aveva finalmente 
spezzato II monopollo di Sta
to della diffusione delle Im
magini, se non ancora quello 
dell'Informazione, cioè uno 
del cardini dello statalismo 
dirigista e centralizzatore 
gelosamente difeso da tutti 1 
governi di tutte le repubbli
che 

Ma è qui che si può capire 
la Francia, la sua repulsione 
a liberarsi dal miti nazionali 
e le sue reazioni davanti ad 
una novità sorprendente e 
dunque, per principio, irra
zionale per trentanni le au
torità statali, 1 tecnici, gli 
specialisti, avevano raccon
tato al popolo francese — 
che non poteva fare confron
ti poiché gli era Interdetta la 
ricezione di qualsiasi pro
gramma straniero e l'orga
nizzazione di radio e televi
sioni private — che egli ave
va la fortuna di possedere «la 
migliore televisione del 
mondo* Perché allora per
mettere a uno straniero, per 
giunta •spaghettaros che 
aveva fatto 1 quattrini nell'e
dilizia prima di darsi alla co
municazione di massa, di pe
netrare nel santuario della 
cultura esagonale? 

Tutti sanno come è andata 
a finire. Chlrac, tornato al 
potere, ha messo In vendita 
la «Clnq* che è andata là do
ve doveva andare, nelle mani 
del fedele Hersant — deputa
to gollista, proprietario del 
•Figaro* e di un'altra trenti
na di testate — In accoppiata 
con lo stesso Berlusconi di
ventato di colpo «uno del mi

gliori esperti europei della 
comunicazione di massa* 
nelle colonne di quegli stessi 
giornali che un anno prima 
lo avevano definito «Il cuoco 
della televisione spaghetti! 

Gloria dunque alla «ciane 
carteslenne*! Con Hersant 
proprietario della «Clnq*, an
che Berlusconi acquistava U 
diritto di clttadlnantaequel-
la che era stata la televisione 
più tartassata dalla critica 
nazionale, pur continuando 
con gli stessi programmi 
berlusconlani, riscuoteva or-
mal 1 quotidiani elogi del «Fi
garo* 

Chiuso 11 capitolo della 
•Clnq* è arrivato II turno del 
primo canale, che non è la 
•Clnq* ma una poderosa 
macchina di comunicazione 
di immagini e di Informazio
ni su tutto 11 territorio nazio
nale, uno strumento di pene
trazione politico culturale 
potenziato dal denaro pub
blico Con una media costan
te del 42% dell'insieme del 
telespettatori, un bilancio 
largamente attivo, una riser
va di programmi valutata 
Filù di mezzo miliardo di 
ranchi (100 miliardi di lire), 

beni immobili e attrezzature 
tecniche per altri 10 miliardi 
(2mila miliardi di lire), 11 pri
mo canale televisivo france
se costituiva «un bene pub
blico di cui nulla giustificava 
la privatizzazione*, ha detto 
a cose fatte il direttore 
uscente presentando 11 bi
lancio d'attività 

Ma Chlrac — questo neoll-
berale che ancora tre o quat

tro anni fa parlava del libe
ralismo come di una «eti
chetta ingannatrice* che 
permette ai governanti che 
lo praticano «di giustificare 
la recessione o la disoccupa
zione come fenomeni natu
rali* — aveva deciso che nel 
quadro della privatizzazione 
di 200 banche e Imprese In
dustriali dovesse entrare an
che Il primo programma te
levisivo, per provare al fran
cesi che 11 suo governo face
va sul serio In materia di li
beralizzazione economica e 
culturale e che lo Stato cen
tralizzatore, la grande eredi
tà lasciata da Colbert al 
francesi, era morto per sem
pre. 

Tutto sommato le cose 
avrebbero dovuto funziona
re così lo Stato, anziché au
torizzare la creazione di altre 
televisioni private, privatiz
zava lui stesso, per dare 1 e-
semplo, cedendo il primo ca
nale a degli amici sicuri e 
mettendo sotto ti più rigoro
so controllo 1 due che gli re
stavano In tal modo, col pri
mo canale In mani fidate, il 
secondo e 11 terzo più che mal 
•governativi* e la «Clnq* già 
assegnata all'amico Her
sant, si realizzava la libertà 
dell'Informazione secondo 11 
savio precetto del principe di 
Salina, il «Gattopardo! 
«Cambiare tutto perché tutto 
resti come prima* 

Sull'assegnazione del pri
mo canale al gruppo che ave
va le preferenze di Chlrac 
non cerano dubbi la deci

sione infatti spettava ancora 
a quella commissione nazio
nale per la comunicazione e 
le libertà che aveva sostitui
to, dopo la vittoria elettorale 
dell'anno scorso, l'organi
smo equivalente di mltter-
randlana memoria e che, col 
suol tredici membri quasi 
tutti di estrazione gollista, 
non poteva non ratificare gli 
orientamenti del governo co
me aveva fatto, del resto, per 
la «Clnq* 

SI arriva cosi, come nel ro
manzi dell'800, ad una bella 
mattina di aprile che vede I 
•tredici» — numero emble
matico se non proprio Infeli
ce e comunque di cattivo au
gurio — raccolti davanti alle 
camere televisive per ascol
tare, prima di decìdere, l'il
lustrazione orale dei «dos
ale»» economici, tecnici e 
culturali del concorrenti al
l'acquisto del pacchetto 
maggioritario del primo ca
nale 50% delle azioni per 
•appena* 3 miliardi e mezzo 
di franchi, cioè 700 miliardi 
di lire E 1 concorrenti sono 
due soltanto il gruppo edito
riale Hachette e II gruppo 
Imprenditoriale Bouygues 
Il primo Incarnato dal suo 
presidente Lagardere, 11 se
condo dal suo proprietario 
Francis Bouygues 

Hachette ha tutto dalla 
sua per vincere un milione 
di libri venduti ogni anno, li
bri soprattutto per edicole di 
stazio il ferroviarie, «serie 
nolre* e spionaggio, sesso e 
violenza, ma pur sempre li
bri, quindi cultura anche se 
di serie B o C, anche se ciò fa 

A Berlino 
trionfo per 
la Scotto 

BERLINO — Un successo ec
cezionale ha ottenuto a Berli
no martedì sera la soprano 
Renata Scotto in un recital di 
Lleder e arie da opere, nel qua
dro delle manifestazioni cele
brative del 750" anniversario 
della citta. Per la prima volta 
a Berlino, capitale della Rdt, 
Renata Scotto ha cantato arie 
da opere — dal «Rinaldo» di 
Handel e dalla «Clemenza di 
Tito* di Mozart — Lleder e ro
manze di Rossini, Verdi, Er
manno Wolf-Ferrarl, Uszt 
(dal -Sonetti di Petrarca-) Il 
concerto si è tenuto nella 

splendida sala del nuovo 
Schausplelhaus, per la serie «I 
maestri del Lleder* Nono* 
stante l'espresso invito rivolto 
al pubblico, sul libretto del 
programma diffuso, perché 
non venissero Interrotti da ap
plausi I vari gruppi di Lieder 
spesso la grande sala non è 
riuscita a frenarsi dall'lrrom 
pere in calorose acclamazioni 
all'ultima nota di ogni singolo 
pezzo. Lunghi minuti di ap> 

Elausl alla fine del concerto 
anno più volte richiamato la 

cantante sul palco a offrire al 
pubblico, fuori programma, 
altri Lieder, altre arie Nume
rosi gli omaggi di fiori dal 
pubblico, davvero un successo 
grandissimo. Ha accompa-

Sato 11 pianista Robert de 
unynck che ha sostituito 

all'ultimo momento l'Italiano 
Leone Magiera, Indisposto. 

Francis Bouygues, Il costruttore francese cha I ha spuntata nel 
duello con Hachatta par l'acquisto di Tf 1. la maggiora rata tv 
In alto, uno studio talavisivo a un disegno di Eschor 

versare a Bernard Henri Le-
vy calde e copiose lacrime su 
queste nostre società teledi
pendenti dove non si fa più 
distinzione alcuna tra cultu
ra e bosso commercio cultu
rale, condannando gli Intel
lettuali alla morte civile, un 
quotidiano parigino nel suol 
progetti editoriali, da stam
parsi nel futuri stabilimenti 
tipografici concepiti In colla
borazione con «Le Monde*, 
garanzia dì serietà e di Infor
mazione indipendente, l'ap
poggio, come s'è detto, di 
Chlrac e del suo ministro 
delle Finanze Bolladur che 
vogliono alla testa del primo 
canale gente fidata e «del 
mestiere*, una «équipe* di 
presentatori e di animatori 
pronta per la rivincita per
ché formata da ex «vedettes* 
della televisione licenziate 
quando 1 socialisti erano ar
rivati al potere, nel 1981 

Ma non basta. Hachette 
ha come presidente Lagar
dere e contro quel fisico e 
quel modo distinto di parla
re, quel profilo telegenico e 
quel nome che ricorda 1 ro
manzi di cappa e spada, Paul 
Feval e la famosa sfida «se 
non vai a Lagardere, Lagar
dere ti verrà a cercare*, cosa 
può Francis Bouygues, calo
roso e gesticolante, col suo 
fisico di lottatore di «suino» 
(qualcuno lo chiama «il sa
murai*) e la sua voce tonante 
di chi è abituato a dare ordi
ni sul cantieri? Bouygues ha 
mani spesse e larghe, le ap
poggia sul tavolo e dice che 
quando si tratta di costruire 
una diga, una centrale nu
cleare, un ponte, uno stadio, 
In Francia o in Africa, nel 
Medio Oriente o In America 
Latina, lui si preoccupa di 
organizzare l'impresa ma 
non Interviene mal nel calco
li del suol ingegneri, mal nel 
progetti del suoi architetti 
Cosi farà col primo canale 
lui ci metterà i quattrini, 
•tanti quanti nessuno può 
metterne per sviluppare pro-

f;raraml divertenti, informa-
Ivf, culturali e sportivi* ma 

lascerà agli addetti al lavori 
la libertà di creare 

Ventiquattro ore dopo ec
co la sorpresa che sconvolge 
tutti 1 pronostici I «tredici* 
hanno assegnato II primo ca
nale a Bouygues e I giornali
sti, sgomenti, corrono a cer
care negli archivi una bio
grafia di questo personaggio 
tutto sommato misterioso 
Francis Bouygues, chi era 
costui prima di diventare 11 
Berlusconi francese? 

Sessantacinque anni, «pa
tron* del più grande consor
zio mondiale di edilizia e di 
lavori pubblici, Francis 
Bouygues è effettivamente 
uno sconosciuto per la mag
gior parte del francesi anche 
se «vale*, in cifra annua d'af
fari, 50 miliardi di franchi 
(]0mila miliardi di lire), an

che se 11 Parco del Principi di 
Parigi, ti Palazzo del con
gressi della Porte Malllot, li 
Forum delle Halles, l'Uni
versità di Ryad, Il complesso 
olimpico di Teheran, il gi
gantesco ponte del Kuwait, 
le centrali elettronucleari di 
Bugey, di Chooz e di Saint-
Albane, e molte altre cose 
ancora, portano la sua fir
ma. come la porterà, quando 
verrà realizzato, il tunnel 
sotto la Manica, essendo sta
to il suo progetto a vincere il 
concorso e a seppellire quello 
degli altri concorrenti 

Gli si rimprovera un certo 
paternalismo, li fatto che i 
suol cinquantamila dipen
denti non stano mal stati 
tentati da uno sciopero per 
paura di perdere il posto, che 
11 sindacato vada al passo del 
padrone, che la sua autorità 
sconfini nell'autoritarismo, 
e alcune operazioni finanzia
rle denunciate dalla com
missione di controllo delle 
operazioni di borsa. 

Ma non è granché rispetta 
alla fierezza di poter dire che 
nessuno ha mal messo 11 na
so nella sua vita privata, che 
il suo carattere tenace e ri
servato lo ha sottratto olla 
curiosità che circonda tanti 
•self made man* entrati nella 
leggenda. La sua leggenda è 
di non avere leggende pur 
possedendo un Impero Ed è 
questo che avrebbe affasci
nato I «tredici* della Cncl, 
questo e 11 suo candore, la 
sua totale «verginità* televi
siva 

Ma qui, se non ci sbaglia
mo, si sta cominciando a co
struire una leggenda. La ve
rità è un'altra, meno poetica 
certamente ma più confor
me agli usi e costumi locali 
Hachette vincitore del con
corso e padrone del primo 
canale sarebbe diventato, di 
colpo, il più pericoloso av
versario di Hersant E Her
sant s'è opposto con tutti 1 
mezzi alla vittoria di Hachet
te caldeggiando quella di 
Bouygues. Hachette vincito
re avrebbe suscitato un puti
ferio nell'opposizione e an
che tra I moderati della mag
gioranza governativa e Chl
rac, In questo momento, non 
può permettersi una crisi 
anche solo di malumori Ec
co la verità, la «botta segreta* 
che ha steso il cavali«sr di La
gardere non l'ha tirata 
Bouygues ma la «lobby* for
matasi contro Hachette 

Quanto alla cultura, che 
doveva essere l'unità di mi
sura per scegliere 11 proprie
tario del primo canale televi
sivo votato alla privatizza 
alone, se ne parlerà un'altra 
volta. Bouygues è soltanto 
un grosso impresario di la
vori pubblici, è vero, ma è 
francese al cento per cento 
Ed è questo che conta. 

Augusto Pancaldi 

MILANO — Magro, spigliato 
come spesso capita al cuba
ni, con un volto che dimostra 
meno del suol SO anni, Ar
mando Vali ad area lancia le 
sue accuse contro la Cuba di 
Fide) Castro durante 11 suo 
giro per l'Italia per presenta
re il suo libro Contro ogni 
speranza Pai fondo delle 
carceri di Castro, edito da 
Sugarco Armando Vallada-
res venne arrestato nel di
cembre del 1960 all'Avana 
sotto l'accusa di aver parte
cipato attivamente al sabo
taggi che In quegli anni era
no molto frequenti a Cuba e 
spesso Ispirati ed organizzati 
dalla Cia e dagli Stati Uniti, e 
rimase in carcere fino all'ot
tobre del 1082, quando venne 
liberato per intercessione del 
presidente rrancese Mitter
rand 

Nel suo libro Valladares 
dipinge Cuba come un unico 
durissimo carcere, punteg
giato di morti e torturati, e 
ha sostenuto nelle scorse set
timane queste sue tesi a Gi-
nevraalla Commissione per l 
diritti umani delle Nazioni 
Unite nella quale gli Stati 
Uniti hanno cercato di im
porre una condanna del go
verno di Fidel Castro appun
to per violazione dei diritti 
umani La richiesta degli 
Usa è stata respinta per un 
voto, determinanti 1 latlnoa-
mericant e l'India che hanno 
votato contro la mozione 
statunitense Valladares fa
ceva parte della delegazione 
nordamericana Lo Incon
triamo nella hall dell'hotel 
Patace di Milano 

— Valladares II governo di 
Cuba ha più volte sostenu
to mostrando anche docu
menti, che lei è entrato nel 
1957 nella polizia del ditta
tore Ba listai 

Non è vero È un falso co
struito dai servizi segreti cu
bani Tra 1 altro hanno sba-
5Uato di un anno la mia data 

1 nascita nel documento 
che dovrebbe provare la mia 
appartenenza alla polizia 
Infine un tribunale greco mi 
ha dato ragione in una causa 

Anticastrista, in carcere per 20 
anni: parla Valladares: «Se a 

Baia dei Porci vincevamo noi...» 

Ecco Cuba 
vista 

attraverso 
le sbarre 

contro un giornale di Atene 
che mi attaccava per questo 

— Lei sostiene di essere sta
to arrestato per le sue Idee 
Il governo cubano ha più 
volte dichiarato che lei in
vece era parte di un gruppo 
terroristico che ha compiu
to attentati a Cuba In quel 
tempi c'erano effettiva
mente attentati 

SI, molti Sicuramente 11 cli
ma di allora ha contribuito a 
farmi condannare a tanti 
anni di carcere Oli stessi 
funzionari cubani mi diceva
no che se fossi stato arresta
to due o tre anni dopo per gli 
stessi reati ai rei avuto 4 o 5 
anni di condanna 

— Erano attentati che pro
venivano dall'interno e 
dall'esterno, che erano or-

franlzzatl e sovvenzionati 
n larga parte dalla Cia e 

dagli Stati Uniti 
Lo hanno ammesso gli stessi 
dirigenti statunitensi e della 

Cia 
— Lei come giudica II fatto 
che un paese straniero e 

C:r di più potente come gli 
sa abbia organizzato at

tentati contro un'altra na
zione Indipendente e sia 
giunto a promuovere un 
tentativo di invasione c o 
me quello di Baia dei Por* 
ci"* 

Il risultato è stato negativo 
— Ma se avessero abbattu
to Fidel Castro* 

Allora sarebbe stato positi
vo ora avremmo una Cuba 
Ubera Invece abbiamo un 
paese povero e senza liberta, 
con molte carceri, arresti per 
motivi di opinione torture, 
fucilati Un regime del terro
re 

— Scusi Valladares. Ma Cu
ba è un paese piccolo, pove
ro, per decenni dominato 
dagli Stati Unii. Poi, dopo 
la vittoria della Rivoluzio
ne gli Usa, che sono a 90 Il poeta cubano Armando Valladares 

miglia dall'Avana, hanno 
usato contro il governo di 
Fide! Castro l'aggressione 
militare, le minacce, il 
blocco economico, l'isola
mento diplomatico, l'attac
co propagandistico Pensa 
che in queste condizioni, 
senza un appoggio di mas
sa della popolazione, il go
verno di Fidel Castro 
avrebbe potuto resistere 
più di 24 ore* 

Il proolema è che Fidel Ca
stro e la sua fazione hanno le 
armi Del resto negli anni 
Sessanta ci fu un'opposizio
ne armata, ma per circonda
re ed annientare 600 contro
rivoluzionari sull'Escam-
bray tennero usati centomi
la miliziani Fidel Castro si 
regge su uno stato poliziesco 

—< Ma uno stato poliziesco 
di un paese di 100 mila chi
lometri quadrati e 9 milio
ni e mezzo di abitanti può 
reggere contro l'urto del 
principale paese del blocco 
avversario senza un con
senso diffuso* A Baia del 
Porci sono stati I cubani a 
respingere con le armi l'at
tacco sponsorizzato dagli 
Usa E i cento mila milizia
ni erano pure cubani 

Io non sono d accordo che 
Castro abbia un sostegno di 
massa nella popolazione, ma 
comunque anche se lo avesse 
questo non giustifica arresti 
e torture 

— Perche a suo parere Cu
ba ha goduto e ancora gode 
di tante simpatie In Ameri
ca latina anche in Paesi 
che non sono certo sociali
sti* 

Perchè molti si sono sbaglia
ti Siccome c'è un diffuso 
sentimento antistatuniten
se molti pensano che per es 
serio fino In fondo devono 
anche essere amici di Castro 
perche è quello che con mag
gior \ lo lenza si è opposto 
agli Usa Ma è sbaglialo SI 
può e&sere direttamente an-
tlstatunltensl Del resto an
che la propaganda del regi
me quando afferma che è 
stato risolto 11 problema del
la disoccupazione, della 

scuola, della sanità non dice 
Il vero Quel che e vero è che 
a Cuba ci sono più uomini In 
armi che in tutti gli altri pae
si del subcontlnente 

— È certo che le minacce 
degli Usa e soprattutto 
quelle di Reagan in questi 
anni costituiscono una 
buona spiegazione 

Per Castro sono un pretesto, 
cosi come il blocco economi
co, cui il governo Imputa tut
te le colpe degli insuccessi e 
delle difficoltà economiche 
del Paese 

— Sarebbe dunque sempli
ce togliere l'alibi a Castro 
stabilendo relazioni diplo
matiche normali tra Stati 
Uniti e Cuba 

Non voglio giudicare la poli
tica statunitense Ma è certo 
che tutto questo è un alibi 
per mantenere tanti uomini 
in armi e anche 30mtia so
vietici nell'Isola in funzione 
anticubana Solo Carter po
teva pensare e dire che 1 so
vietici erano li per minaccia
re il Centro America 

— Perchè l'opposizione a 
Castro è sempre stata divi
sa'' 

Perchè sia sempre stata tan
to divisa non so Quel che è 
sicuro è che ad un certo pun
to c'erano 300 organizzazioni 
anticastriste 

— E perchè sempre cosi le
gate agli Usa e alla Cia* 

Questo è ovvio, perchè ci so
no negli Stati Uniti più di un 
milione di cubani e natural
mente sono molto legati al 
paese che li ha ospitati 

— Ma questo vi fa, anche 
agli occhi dei latinoameri-
cani agenti degli Stati 
Uniti Per esempio il fatto 
che lei sia andato a Gine
vra nella delegazione uffi
ciale degli Usa t una sorta 
di autogol 

E l'unico paese che ha accet
tato di chiedere l'Incrimina-
zlone di Cuba, Certo, avrei 
preferito che lo facesse un 
Paese latlnoamerlcano co
me l'Argentina, il Messico, 11 
Venezuela. Ma non è stato 
possibile 

Giorgio Oldrini 

ISTITUTO GRAMSCI EMILIA ROMAGNA 

AMERICA EUROPA L ESTETICA DELLA 
POLITICA NEGLI ANNI 30 

sommario di studio 

venerdì 10 aprile, oro 9 

G L Mosse, M Salvati, G Marramao, 
G Galli, 0 Kerlzer, G Ciucci, 

L Voitz Mannuccl, B Cartesio, A Fsetl 

sabato 11 aprilo ore 9 

S La n aro, M Vaudagna, G Gemelli, M Flores, 
M Sylvers, G Orlolcva, M Cortelazzo, G P 
Brunella, D Frezza, G Musclo, V Amoroso 

Bologna V i a S vitata 13 
Isti uto Gramsci •Spi 

Leningrado Mosca 
Divrut eomblntiloni per /Vtfnarano c l i n i c o 

PASQUA 
PARTENZA ] 8 aprile da Bologna e da Piaa 
DURATA 8 giorni (6 noni) TRASPORTO voli charter* 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 946 000 
PARTENZA 16 aprila da Milano 
DURATA 8 giorni 17 notti! TRASPORTO voli di lima 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 1 190 000 
(supplamanto partenza da Roma lire 25 0001 

l'UNITA VACANZE 
Milano: violo Fulvio To l t i , 7 5 - Telefono (02) 8 4 2 3 B 5 7 
Roma: Via dai Taurini. 19 Telefono (06) 4 9 5 0 1 4 1 


